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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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L'OTTAVA DI RITORNO DELLA SERIE «A» 

Vita sempre più dura 
per le "pericolanti , , 

La Samp a Como, il Novara a Bologna, la Spai a Milano - Difficili 
partite casalinghe per Fiorentina, Palermo, Pro Patria, Torino 
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Se non fossero 
seri, terribilmen­
te gravi, certi 

fif^n^i tatti del football 

^ ^ g a r inviterebbero al 
- ~ riso, talmente 

assurdi, puerili, 
ingenui appaio­
no talvolta deci­

sioni, uomini, organismi, prov-
veatmenti. Guardate per esem­
pio, come ti regolano i signori 
che dirigono le sorti di questo 
povero e tartassato calcio ita­
liano: ai congressi, quando si 
dovrebbe fare almeno U punto 
sulla situazione, tutto è belio e 
roseo perchè l'unica vera preoc­
cupazione è quella di conser-
vare il e posticino ». durante 
l'attività naturalmente l'unica 
preoccupazione rimane quella di 
conservare il posticino e così via, 

Le nostre previsioni 
Bologna-Novara 
Como-Sampdorla 
Fiorentina-Triestina 
Inter-Spal 
Lazlo-AUtlanta 
Palermo-Napoli 
Pro Patria-Milan 
Torino-Juventus 
Udinese-Roma 
Cagliari-Legnano 
Monza-Modena 
Plomblno-Marrotto 
Mantova-Arstaranto 

(partite di riserva) 
Fanf ulla-Treviso 
Livorno-Empoli 

1 
1 
1 
1 
1 

1-X 
X-2-1 
X-l-2 

1-X 
1 
1 

1-X 
1-X 

1 
1 

in u n circolo ostinatamente 
chiuso. Questo dolce letargo du­
rerebbe in eterno se ogni tanto 
qualche fatto clamoroso non ve­
nisse alla luce, cosi come è stato 
In questi ultimi giorni, quando 
la stampa sportiva italiana ha 
levato unanime la sua voce con­
tro il cattivo gioco, contro il 
non gioco, contro il gioco duro e 
le scorrettezze, contro le defl­
uente arbitrali, contro le debo­
lezze della F.I.G.C., contro il 
malcostume. 

E solo quando è 'tato scritto: 
si è toccato il tondo, che più giù 
di cosi non si può andare », solo 
allora i signori che dirigono le 
sorti del calcio italiano hanno 
sentito la necessità di uscire dal 
loro riserbo e fare un richiamo 
agli eccessi del gioco, u n appel-

. lo ai giocatori per richiamarli ai 
loro doveri di lealtà e di corret­
tezza e un invito agli arbitri 
per ricordar loro energia e ocu­
latezza. Ma è con questi prov­
vedimenti che la F-l-G.C. vuole 
aiutare il calcio a risalire dal­
l'abisso nel quale è stato gettato? 
afa è con questi provvedimenti 
che la FJ.G.C. vuole migliore U 
livello tecnico dei gioco italia­
no? Ma è con questi provvedi­
menti che la F.IXS.C. vuole risa­
nare il malcostume imperante? 

SI sapeva che i signori della 
F-I.G.C. pensano più al loro « po­
sticino », che alle sorti del gio­
co ael caldo, ma che fossero 
dotati di tanta ingenua faccia 
tosta, questo no davvero non lo 
credevamo, povero calcio ita-
hanoi 

Ma oggi è giorno di vigilia 
(domani è l'ottava giornata di 
ritorno del campionato), diamo 
dunque — con la brevità che ci 
permette lo spazio — una rapi­
da occhiata al programma. An­
che domani, nota dominante del­
la giornata è la lotta per la sal­
vezza; infatti, su nove paHite, 
soltanto due. quelle ove sono 
impegnate le squadre romane, 
non riflettono problemi collega­
ti alla retrocessione. Le altre 
sette non hanno bisogno di pre­
sentazione eccole; Bologna-No­
vara; Como-Sampdoria; Fiorenti­
na-Triestina; Inter-Spal; Paler­
mo-Napoli; Pro Patria-Milan e 
Tarino-Jwentus. 

Programmino difficile, come si 
tede, e addirittura con due der­
by. quello torinese e quello delle 
m ultimissime » tra Comoesamp-
doria. A Tonno il derby è in 
tono minore; la disperata ne­
cessità di punti del granata e la 
assoluta indifferenza della Juve, 
aggravata dagli infortuni e dalle 
partenze, attenuano, infatti, mot 
ti del motivi di rivalità esisten­
ti tra le due squadre. 

A Como, invece, battaglia alla 

t morte ». / /ariani sono da tem­
po nell'incomoda posizione di fa­
nalino di coda a quattro punti 
dai penultimi (Tonno e Novara), 
ma non per questo sono rasse­
gnati al salto in B e si batte­
ranno per l'intera posta in pa­
lio. Anche la Samp., nonostante 
le belle imprese di queste ulti­
me settimane, naviga in cattive 
acque, perciò il pronostico non 
non ha faceta. 

L'Inter, superato anche lo sco­
glio del derby milanese, ospite­
rà la Spai e avrà forse vita dif­
ficile più dei previsto, perche 
oltre alle difficoltà tattiche del 
« catenaccio casalingo » dovrà 
fare i conti con la velocità, l'o­
mogeneità e la disperata volon­
tà di affermazione degli spallini. 
Vita difficile avrà il Bologna, che 
ospiterà sui campo amico, gli 
t azzurri di capitan Piola; la Si­
tuazione del Novara — come è 
noto — e veramente disperata 
(la squadra è con il Como la 
maggior indiziata per la retro­
cessione), perciò i rossoblu di 
Viani dovranno fare attenzione 
più. del solito per evitare sor­
prese. 

Molto combattuto si prean­
nuncia anche l'incontro che si 
svolgerà alla « Favorita » tra il 
Palermo, che tra le mura di ca­
sa ha preso la bella abitudine di 
vincere sempre, e il Napoli. Il 
pronostico è per i padroni di ca­
sa, che hanno da migliorare la 
loro non certo buona posizione 
in classifica, ma un eventuale 
mezza affermazione degli azzurri 
partenopei non sorprenderebbe 
nessuno, perchè se il Napoli non 
ha assillanti problemi di clas­
sifica è Pur sempre una squa­
dra più solida e più viva. 

La Fiorentina ospiterà i rosso 
alabardati di Trieste, che brucia­
no dai desiaerio di riabilitarsi 
dopo il mezzo scacco casalingo 
subito domenica ad opera del-
l'Atalanta. I viola però non si 
possono concedere ancora distra­
zioni e cercheranno di assicu­
rarsi i due punti in palio per 
tirarsi fuori definitivamente dal­
la incertezza che li assilla. La 
prò Patria, a caccia di punti, fa­
rà gli onori di casa ad un Milan 
stanco, rassegnato e per di più. 
privo di Gren. Lledholm e Celio; 
fatte queste premesse una even 

desterebbe eccessiva meraviglia. 
Ancora due gli incontri in pro­

gramma, quelli che vedranno al­
le prese squadre tranquille, sen­
za problemi. Il primo i>l gioche­
rà a Roma, ove una Lazio, a di­
giuno da tre settimane, cerche­
rà di tornare alla vittoria contro 
la modesta Ataianta, che sarà 
priva anche dt Giancarlo Cade; 
è vero che gli azzurri hanno an­
che loro numerosi assenti, però 
il fattore Campo It lascia pre­
ferire. 

L'altro • incontro avrà luogo a 
Udine tra le tzebrette» udinesi 
e la Roma; la partita si presenta 
molto equilibrata, perchè alla 
maggior classe della Roma fa fi-
scontro il fattore campo e la 
velocità (arma delle squadre po­
vere di tecnica) dell'Udinese. 

ENNIO PALOCCI 

£•' ' * 

LOMBARDINI, il popolare 
« Bomba » capitano della 

Romulea 

OGGI IL PICCOLO DERBY DELLA IV SERIE 

Senapa pronostico 
ChinoUo - Stomuìea 
l giallorossi nella stessa formazione vittoriosa sulla 
Carbosarda — Fiducia nel « clan » gialloverie 

Oggi, con inizio alle ore 16, 
avrà luogo allo Stadio Torino 
l'atteso piccolo derby della IV 
Serie, derby che vedrà alle prese 
i giallorossi delia Romulea e l 
gialloverdi dei Chinotto Neri. 
L'incontro, pur non rivestendo 
particolari motivi di classifica 
poiché le due squadre occupano 
una sicura posizione di centro-
classifica, si preannuncia com­
battuto ed interessante perchè 
deve decidere una questione di 
superiorità cittadina. 

L'elemento rivincita aumenta 
poi l'interesse dell'incontro; co­
me si ricorderà, infatti, la parti­
ta di andata s< è conclusa con 
la vittoria della Romulea, una 
vittoria che lasciò dietro di sé 
un mucchio di polemiche e di­
scussioni. Oggi le due squadre, 
dunque, saranno nuovamente di 
fronte e sostenute dalle rispet­
tive tifoserie, si daranno batta­
glia a fondo. 

L'incontro, come tutti i derby, 

LA VIGILIA DELLE SQUADRE ROMANI! 

ROMA: 
LAZIO: 

senza 
dubbi 

Bronèe a Udine 
per l'attacco 

Bettolini e Bergamo forse a riposo - I convocati giallorossi 

Nel primo pomeriggio di ie­
ri i biancoazzurri hanno termi­
nato il loro allenamento atle­
tico settimanale; in serata Bi-
gogno ha convocato in sede 
tutti i calciatori disponibili 
tranne Furiassi, che si trova 
nell'assoluta impossibilità di 
giocare a causa del lo strappo 
all'addome riportato nella ga­
ra col Palermo. Ciò nonostan­
te seri dubbi, che saranno ri­
solti nella mattinata di doma­
ni. si nutrono ancora sulla pro­
babile utilizzazione di Berga­
mo, Bettolini, Fuin ed Alzani, 
al quale solo domani mattina 
sarà tolto il gesso. 

Difficile è quindi prevedere 
quale sarà la formazione che 
l'allenatore biancoazzurro op­
porrà all'Atalanta, è tuttavia 

tuaie "wittbrfa dei tigrotti non "molto probabile che Bettolini 

QUESTA SERA A CIVITAVECCHIA 

La potenza di Bianchini 
contro il brio di Male 

Il vincitore si batterà con Valentini 

n peso wel ter MALE' 

II match Bianchini-Male è U 
e clou » della manifestazione pu­
gilistica, che l'organizzatore Be-
rarat in collaborazione con la 
S. P. Civitavecchicse farà svolge­
re questa sera al Palazzo del 
Pugilato di Civitavecchia. L'in­
contro è molto atteso per la riva­
lità che separa i due pugili e per 
la caratteristica di « rivincita » 
che esso assume; infatti, i due 
atleti hanno già disputato, circa 
un anno ta a Rimini, un primo 
combattimento, che come i no­
stri lettori ricorderanno finì con 
un verdetto di parità 

sera Male è piuttosto ardua 
infatti, il riminese Bianchini, 
pur essendo un pugile non mol­
to scientifico, possiede un pugno 
che si fa rispettare, un pugno 
che può risolvere le sorti di un 
combattimento. Tutto sommato 
però. Mate, rinfrancato dalla vit­
toria riportata sul tecnico Im­
peratori, può imporsi grazie alla 
Sua maggior velocità e alla sua 
miglior scelta di tempo 

Le condizioni fisiche di Male 
sono eccellenti; u ragazzo, in­
fatti. che ha svolto una severa 
ed accurata preparazione sotto 
l'attenta guida del manager Ab­
bruciati. si trova in buona for­
ma. E" da ricordare che il vinci­
tore dell'incontro di questa sera 
affronterà il campione italiano 
Giggione Valentini, per II titolo 
dei pesi welters, 

La manifestazione di questa 
sera comprenderà inoltre attesi 
incontri dilettantistici tra pugili 
di Civitavecchia, Roma e Tar­
quinia. 

E. V. 

e Bergamo vengano tenuti a ri­
poso precauzionale in vista 
dell'incontro con la Roma. In 
questo caso al centro della pri­
ma linea — a m e n o che Bi -
gogno non si abbandoni a nuo­
vi esperimenti — dovrebbe 
tornare Antoniotti . 

» • • 

Varglien ha convocato ieri 
sera i seguenti calciatori: A l ­
bani, Azimonti, Grosso, Tre 
Re, Bortoletto, Venturi, Luc­
chesi. Perissmotto, Zecca, P a n -
riolflni, Merlin e Frasi. Bro­
nèe risente ancora dei disturbi 
alla schiena lamentati martedì 
e Varglien ho preferito tenerlo 
a riposo in vista de l .«derby» 
con la Lazio. Di conseguenza 
là formazione che giocherà ad 
Udine dovrebbe essere la se 
guente: Albani, Azimonti, 
Grosso, Tre Re; Bortoletto, 
Venturi; Lucchesi. Perissinot-
to. Zecca, Pandolfini, Merlin. 

Intanto apprendiamo che 
Galli, cui giovedì è stato tolto 
il gesso, nel corso della pros 
sima settimana riprenderà gli 
allenamenti. La Roma ha smer» 
tito ieri sera che esistano già 
trattative in corso fra la so ­
cietà ed il portiera argentino 
Carrizo, tuttavia ha però am­
messo che intende procurarsi 
un portiere di « fama ». 

L'Informatore 

Dichiarazioni di Barassi 
sulla crisi del gioco 

Sugli argomenti calcistici del 
giorno quali «catenacci», e luc­
chetti », « gioco scorretto » « ne­
cessità di maggiore severità » ar­
bitrate. l'ine- Barassi, presidente 
della FIGC. ha dichiarato ptra 
l'altro; «C» si lamenta del gioco. 
che e diventato meno piacevole 
di quello praticato in passato e 
et si lamenta delle scorrettezze e 
della violenza in campo: sono due 
cose distinte. Il «catenaccio» e 
tante altre stramberie stanno da 
anni preoccupandoci ». Dopo ave­

re accennato delle polemiche nate 
dall'avvento del sistema, tra que­
sto tipo di gioco ed il metodo, e 
dopo avere detto che «I giocato­
ri se non riescono a soddisfare 
il pubblico devono calare le loro 
pretese» Barassi ha aggiunto: 
« Bisogna fare in modo che non 
sì applichino più i vari « luc­
chetti ». 

Quanto al problema della vio­
lenta in campo, l'ing Barassi ha 
trattato in particolare il compito 
dell'arbitro; «Bisogna che l'arbi­
tro faccia rispettare il regolamen­
to. Quello dell'arbitro è un com­
pito difficilissimo e le società non 
fanno niente per facilitarlo. Le 
società infatti considerano sem­
pre ««olenti i giocatori avversa­
ri. In questo modo non si va 
avanti. Non bisogna guardare in 
faccia'nessuno, ed occorre con­
ferire maggiori poteri allo arbi­
tro, il quale non deve avere ti­
mori di sorta nell'applicare il re­
golamento. Dietro di lui vi è la 
Federazione » 

non vuole pronostico. Nel *clan* 
giallorosso, dopo la bella prova 
di sabato scorso contro la Car­
bosarda, si nutre fiducia e pur 
senza sottovalutare le possibilità 
dell'avversario si spera in una 
bella vittoria, che confermi quel­
la d'andata. L'allenatore della 
Romulea Matteucci, a questo 
proposito, ci ha dichiarato: 
«L'incontro presenta moltissime 
difficoltà, ma mi auguro che i 
miei ragazzi sul terreno di gioco 
sappiano trovare il ritmo e la 
cadenza giuste, quel ritmo e 
quella cadenza sfoggiate sabato 
contro ]a capolista. Per la for­
mazione nulla di nuovo; sarà 
quella di domenica tale e quale». 

Serena fiducia anche nel 
« clan » gialloverde. Tutti i tito­
lari che sono radunati nel ibuen 
retiro » di Ladispoli, sono in ot­
time condizioni fisiche e brucia­
no dal desiderio di riscattare la 
sconfitta subita nel girone di 
andata. Queste le probabili for­
mazioni: 

ROMULEA: Pagliara, Santclli. 
Sciamanna; cervini, Armao, 
Stocchi; Giannone, PaUse, Ga­
ietti, Lombardini, Romanazzo. 

CHINOTTO NERI: iferfconf; 
.4n«reoli. prevlato. Sordi, Pre-
garz, Di Napoli; Caruso. Ragaz­
zini Forte, Ceresi, Malaspina. 

VITO SANTORO 

alo. 

Varato il calendario 
del torneo Militare 

ANKARA 13. — Dopo sorteg-
ordlne degli Incontri del 

Campionato internazionale mili­
tare di calcio è il seguente: 14 
marzo ad Ankara: Olanda-Bel­
gio- 15 marzo ad Ankara: Fran­
cia-Egitto, Italia-Belgio; 17 mar­
zo ad Istanbul: Francia-Grecia. 
Italia-Olanda; 18 marzo ad Istan­
bul: Grecia-Egitto. 

L'Italia in \ei\a alla classifica 
nel Criterium di hockey 

ZURIGO. 13. — Ai campionati 
mondiali di hochey su ghiaccio 
si sono avuti ieri i seguenti ri­
sultati: Cecoslovacchia batte Ger­
mania 9 a 4; Svezia batte Sviz­
zera 9 a 1. 

Nel Criterium d'Europa si so­
no invece registrati i seguenti 
risultati: Italia batte Olanda 7 a 
0; Inghilterra batte Francia 8 a 3. 

Con questa nuova vittoria l'I­
talia si è portata in testa alla 
classifica del Criterium d'Euro­
pa con 6 punti a pari con l'In­
ghilterra, 

GIL/I ©JREJTrTTÀCJOlL»]! 
TEATRI 

ARGENTINA: Domani alle 17,30, 
concerto del M.o Pierre Mon-
teux. Musiche di Berlioz, Schu-
mann. Messiaen. 

ARTI: Domani C.ia NincW-Villi-
Tierl « La rabbia nel cuore ». 
di Vandemberg. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Magni 
«Letto matrimoniale». 

OPERA: Ore 21: « Lodoletta » di 
Mascagni. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com­
pagnia Wanda Osiris: « Gran 
baraonda » 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio t di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria» 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Son come tu mi vuoi » di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 17,15: C.ia Checco 
Durante « Un terno secco ». 

SATIRI: Riposo. Da giovedì 19 
alle ore 21, soltanto per pochi 
giorni a generale richiesta « Ma­
dre Coraggio » di Brecht. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna », 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Un posto al sole e riv. 
Altieri : Casanova farebbe cosi 

e rivista 
Ambra - Iovlnelll : L' arciere del 

Continente nero e rivista 
La Fenice: L'angelo del peccato 

e rivista 
Manzoni: Rosalba la fanciulla di 

Pompei e rivista 
Principe: L'eroe sono io e riv. 
Ventun Aprile: Voglio essere tua 

e rivista 
Volturno: Il grande cielo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Acquario: Tamburi lontani 
Adriacine: La rivale dell'impera­

trice 
Adriano: Il talismano della Cina 
Alba: Trinidad 
Alcyone: Cosi vinsi la guerra 
Ambasciatori: Europa 51 
Anlene: Città canora 
Apollo: Prigionieri della palude 
Appio: Il magnifico scherzo 
Aquila: Il colonnello Hollister 
Arcobaleno: The model and the 

Mirriage Broker 
Arenula: I cavalieri del Nord-

Ovest 
Arlston: Il sole splende alto 
Astoria: Il grande cielo 
Astra: L'arciere del continente 

Atlante: Tamburi lontani 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Sensualità 
Aurora: Viva Zapata 
Ausonia: L'arciere del continente 

nero 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino: Il ladro di Bagdad 
Bernini: Eterna Eva 
Bologna: La grande passione 
Brancaccio: La grande passione 
Capannelle: Totò e le donne 
Capltol: L'importanza di chiamar­

si Ernesto 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta; Scaramouche 
Castello: Telefonata a tre mogli 
Centocelle: I lo della legione 
Centrale: Carabina Williams 
Centrale CUmpino: Il bacio di' 

Venere 
Cine-Star: L'arciere del conili 

nente nero 
Clodlo: La gente mormora 
Cola di Rienzo: La calata dei 

mongoli 
Colombo: 4 in una jeep 
Colonna: Il pescatore della Lul-

siana 
Colosseo: La vendetta del cor­

saro 
Corallo: L'impero dei gangster 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Delle Maschere: Inferno bianco 
Delle Terrazze: Là dove scende 

il fiume 
Del Vascello: Altri tempi 
Diana: Il cacciatore del Missouri 
Doria: Il falco di Bagdad 
Eden: Europa 51 
Espero: Un americano a Parigi 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: Inferno bianco 
Farnese: Un americano a Parigi 
Faro: L'ultima conquista 
Fiamma: li primo peccato 
Fiammetta: The sun spinces 

brlght 
Flaminio: Tamburi lontani 
Fogliano: Il magnifico scherzo 
Fontana: La rivolta 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Don Lorenzo 
Golden: II grande cielo 
Imperiale: Quebec 
impero: Ricca giovane e bella 
Induno: L'autocolonna rossa 
Ionio: Un americano a Parigi 
iris: Tota a colori 
Italia: Trinidad 
Lux: Aquile del mare 
Massimo: Il cacciatore del Mis­

souri 
Mazzini: Telefonata a tre mogli 
Metropolitan: Il sole splende alto 
Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: Melodie 

immortali: Sala B: Europa 51 
Nuovo: Il tenente Giorgio 
Novocine : Il figlio del dottor 

Jekyll 
Odeon: La regina di Saba 
Odescalchl: Lo sprecone 
Olympia: Inferno bianco 
Orfeo: I tre corsari 

Orione: Uomini sulla luna 
Ottaviano: Trinidad 
Palazzo: Barbablù e rivista 
Parioli: Europa 51 
Planetario: Un giorno a New York 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: Il bandolero stanco 
Preneste: Ricca giovane e bella 
Prima valle: Cavalcata d'eroi 
Quirinale: Il grande cielo 
Qulrinetta: Quo vadis. Orario fe­

riali 16,30-21,30: festivi 14,30-
18-21,30. 

Reale: La grande passione 
Rexl II grande cielo 
Rialto: Altri tempi 
Rivoli: Quo vadis. Orario feriali 

tfNNUHHNMHMHItHHHNIHIIIb 

= Giiifturei Muwrr» E 

1 LO SPOàtT | 
1 NELL'UNIONE B 
| SOVIETICA 1 

E Prefazione di E 

E Bruno Roghi E 

E EDIZIONI CULTORI SOCIALE = 

aiiiiiimiiiiiMiiimiiiiiiiiiiiiiin 

16.30-21.30. Festivi 14,30-18-21,30. 
Roma: Il principe ladro 
Rubino: Altri tempi 
Salario: Capitan Kidd 
Sala Umberto: Totò a colori 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Sant'Ippolito: Montagna dei sette 

falchi 
Savoia: Il magnifico scherzo 
Silver Cine: Il re della Luisiana 
Smeraldo: Il falco di Bagdad 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Gli occhi che non sor­

risero 
Supercinema: Bellezze in moto-

scooter 
Tirreno: Città canora 
Trevi: Canzoni di mezzo secolo 
Trianon: Duello nella foresta 
Trieste: Il cacciatore del Missouri 
Tuscolo: Davide e Betsabea 
Verbano: Il brigante di Tacca dei 

Lupo 
Vittoria: Cosi vinai la guerra 
Vittoria Ciampino: La vendetti' 

di Aquila Nera 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA. 

Aurora, Centrale, Cristallo, Ex­
celsior, Orfeo, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, T u s c o l o . 
TEATRI: Pirandello, Rossini, Si­
stina. 

IERI SERA ALLA SALA WAGRAM 

Italia - Francia 22-14 
nella Coppa Caudini 

Netta l'affermazione degli schermitori italiani 

iPARIGI, 14. — Oli achermitori 
italiani hanno colto lori sera a 
Parigi una bolla affermazione 
battendo nettamente la «quadra 
francasi por 22-14 noi la quarta 
•dizione dalla Coppa Gaudini di 
fior atto. Como si ricorderà il 
trofeo, cho vanno istituito noi 
1860 in momoria dai famoso 
schermitore italiano, ha visto 
noi lo passato odizioni duo affer­
mazioni dall'Italia • un pareg­
gio; il confronto avviano a aqua­
dre di sei uomini ciascuna por 
un totale di 36 incontri. 

OGGI ALLE ORE 15 A VAILELUNCA 

Il Pr. Università agraria 

la DTNIM di Motta finca 
la Coppa fcMIttS di hochey 

MOSCA, IX — Nell'incontro di 
finale «ella Coppa dell'URSS di 
hochey sa ghiaccio la Dynamo di 
Mosca ha battuto l'Annata so ­

l a P*ova che attende questaIvleUca di Mosca per 3 a 2. 

All'ippodromo di Vallelunca 
avrà luogo oggi la consueta ria* 
nlone di corse al trotto del sa­
bato. La prova di centro è co­
stituita dal Premio università 
Agraria dotato di premi per ZI* 
mila lire sulla distanza di 2.M0 
metri che vede al nastri un buon 
lotto di trottatori tra 1 quali 1 
migliori dovrebbero essere: La 
Verna, Cofano e Marcella Bun­
ker tra 1 partenti allo start men­

imi» lire sulla distanza di l.CO* 
metri in cui Lucetta, Portafortu­
na. Matrona e Caracalia appaiono 
ben situati. 
La riunione avrà inizio alle ore 
15 e comprenderà sette corse. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Rignano: Ironia, Cario. Pre­
mio Civitacastellana: Caracalia, 
Monellina. Premio Mazzano: Ni­
cla, Sarnelia. Premio Università 
Agraria: La Verna, Marcella Bun-

tre tra i penalizzati Primizia i l ber, Primizia. Premio Viterbo 
preferibile a Gordon. I Matrona, Lncena. Premio Por­

pore interessante il Premio lineilo: Rinatela, Brivido. Premio 
Viterbo, dotato di premi per 2ttl Migliano: Icorina, Bandello. 

Al termino dei primi due gi­
roni lo duo aquadre si trovavano 
in parità (prima 3-3 o poi 6-6); 
successivamente però gli «az­
zurri » riuscivano a vincere cin­
que incontri nel terzo «irono e 
i primi quattro del quarto. Da 
segnalare nel quarto girone la 
bolla sorpresa fatta registrare 
da Noeti ni, che superava per S 
stoccate a 3 D'Oriola. Al termi 
ne del quarto girone l'Itaiia con-
duceva quindi per 17 vittorie 
contro sotte della Francia. 

Nel girono successivo la Fran 
eia riusciva a ridurr* il distacco 
in quanto perdeva un solo in» 
contro • no vinceva gli altri cin­
que; i francesi dunque, accor­
ciato lo distanze, orano a questo 
punto nella condizione dì pa­
reggiare a patto che avessero 
vinti t u t t io sei gli incontri del­
l'ultimo girone (il punteggio era 
infatti dì 18-12). Oli «azzurri» 
però si battevano con decisione 
e riuscivano a vincere ancora 
quattro incontri assicurandosi 
cosi la vittoria con un largo mar­
gine di punti. Ecco il dettaglio 
del girone finale. 

Vittorie italiane: Ferrari bat­
te Noel 5-1; Di Rosa b. Rommel 
6-4; Mangiarottì b. Bancilhon 
5-3; Nestini b. La tasto 5-4. 

Vittorio francesi: Metter bat­
to Bergamini 5-4; D'Oriola bat­
te Spallino 5-1. 

PER LA CURA E S T E R N A 
DEI DOLORI REUMATICI ED A R T R I T I C I 

ISTAMILE 
(linimento a base di istamina e salicilato di amile) 

VIST AMILE calma il dolore e guarisce rapidamente lom­
baggini, sciatica, torcicollo, e le nevralgie post-influenzali 

Oggi allo STÀDIO TORINO oirr 16 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - IV SERIE 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO: 
Bar Palagg - Via Arenula 56 ARPA (locali CIT) - Piazzo Colonna 

Tabaccheria Gioberti - V. Gioberti 43 
Bar Ferrucci - Piazza Re di Roma 45 
Bar Di Pietro - Via Piramide Cestia 75 
Bar Carrozza - V. Fincati 9 (Garbat.) 
Bar Valenti - Via Mormorata 157 

Bar Risorgimento - Paa Risorgim. 34 
Bar Po/lotto - Piazzale Ponte M/fvio 
Chiosco Gambardella - PJe Flaminio 
Bar Sebastiani - Piazza Istria, 28 
Bar Nomentano • PJe di Porta Pia 124 

ed altri rivenditori autorizzati - RIDUZIONI MILITARI £ RAGAZZI 
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54 Appendi** deirUaif* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r t m a n z t 
di IlOKOKE' DE BALZAC 

— Rimanga qui ad assister­
lo, allora — riprese Vautrin; 
poi le soffiò all'orecchio: — 
è il suo dovere di donna sot­
tomessa. Questo giovane l'a­
dora, e lei sarà la sua mo-
gliettina, glielo dico io. Alla 
fine, — proseguì a voce alta, 

es?i furono benvoluti da 
tutto U paese, vissero /elici ed 
ebbero molti bambini. Ecco 
come finiscono tutti i roman­
zi d'amore. Suvvia, mamma 

disse volgendosi alla si­
gnora Vauquer e abbraccian­
dola. — si metta il cappellino, 
il bell'abito a fiori e la Eciar­
pa della contessa. Vado io 
stesso a cercarle una carroz­
za. — E . s i allontanò can­
tando: 

Sole, sole, divino sole, 
Che le zucche fai maturar— 
— Oh, mio Dio. Ma sa, 

signora Couture, che quello 
uomo mi farebbe vivere fe­
lice anche in una soffitta? 
Suvvia, — soggiunse volgen­
dosi verso il pastaio, — ecco 
papà Goriot bell'è andato. A 
quel vecchio tanghero non gli 
è mai venuta l'idea di accom­
pagnarmi in nessun posto. Ma 
cadrà per terra, santo Cielo! 
Che indecenza, per un uomo 
della sua età, perdere il sen­
no a questo modo- Lei mi di­
rà che non si perde ciò che 
non ei possiede. Silvia, ac­
compagnalo in camera sua. 

Silvia prese il vecchio a 
braccetto, lo costrinse a cam­

minare e lo gettò sul letto 
come se fosse un involto, 
completamente vestito. 

— Povero giovane, — di­
ceva intanto la signora Cou­
ture sollevando ì capelli di 
Eugenio che gli cadevano su­
gli occhi, — è come una ra­
gazza, non sa che cosa signifi­
ca eccedere. 

— Ah, posso affermare 
che in trentun'anni che tengo 
pensione, — disse la signora 
Vauquer, — mi sono passati 
molti giovanotti per le ma 
ni, come si suol dire; ma non 
ne ho mai visti di così gar 
bati e distinti come il signor 
Eugenio. Non è bello quando 
dorme? Gli appoggi il capo 
sulla sua spalla, signora Cou­
ture! Bah, casca su quella 
della signorina Vittorina: c'è 
un dio per i ragazzi! Ancora 
un po' e sì sarebbe spaccato 
la testa sul pomo della sedia! 
Quei due farebbero una bel­
la coppia. 

— Taccia, per carità, cara 
signora! — esclamò la signo­
ra Couture. — Lei dice certe 
cose— 

— Bah, tanto non ci sente, 
• fece la signora Vauquer. — 

Andiamot Silvia, vieni a ve­
stirmi. Mi metterò il busto 
alto. 

— Eh, sì, il busto alto, dopo 
aver mangiato! — protestò 
Silvia. — No, cerchi qualcun 

altro per stringerla, non sarò 
certo io ad assassinarla. Com­
metterebbe una imprudenza 
che potrebbe costarle la vita! 

— Non me ne importa nul­
la; bisogna far onore al si­
gnor Vautrin. 

— Vuol molto bene ai suoi 
eredi? 

— Suvvia, Silvia, basta con 
le discussioni, — disse la ve­
dova uscendo. 

— Alla sua età! — sospirò 
la cuoca mostrando la pa­
drona a Vittorina. 

La signora Couture e la sua 
pupilla, sulla cui spalla Eu­
genio dormiva, rimasero sole 
nella sala da pranzo. Il rus­
sare di Cristoforo echeggiava 
nella casa silenziosa e faceva 
contrasto col tranquillo sonno 
di Eugenio, il quale dormiva 
con la grazia di un fanciullo. 
Felice di potersi permettere 
uno di quegli atti caritatevoli 
in cui si effondono tutti i sen 
timenti della donna, e che, 
senza commetter peccato, le 
faceva sentire il palpito del 
cuore del giovane contro il 
suo, Vittorina aveva nella sua 
fisionomia qualcosa di mater­
namente -protettore che la 
rendeva orgogliosa. 

— Povera cara figliola! — 
le disse la signora Couture 
stringendole una mano. 

La vecchia signora contem­
plava quel viso candido e do­

lente su cui si era posata l'au­
reola della felicità. 

— Eppure non ha bevuto 
più di due bicchieri, mamma, 
— osservò Vittorina facendo 
scorrere le dita fra i capelli 
di Eugenio. 

— Se fosse un vizioso, fi­
glia mia, avrebbe sopportato 
il vino come tutti gli altri. 

La sua ebrietà costituisce un 
elogio. 

Nella strada echeggiò il ro-
tolìo di una carrozza. 

— Mamma, — disse la gio­
vinetta, — ecco il signor 
Vautrin. Sorreggi tu Eugenio; 
preferirei non esser vista così 
da quell'uomo; egli usa e-
spressioni che insudiciano l'a­

nima e sguardi che imbaraz­
zano una donna come se la 
spogliasse. 

— Ma no, — ribatté la si­
gnora Couture, — ti sbagli. 
Il signor Vautrin è una brava 
persona, assomiglia un po' al 
defunto signor Couture: bru­
sco ma buono, un burbero be­
nefico. 

m E* come u à ragaxxa, non sa che cosa «Unifica eccedere-. > 

In quel momento Vautrin 
entrò silenziosamente e guar­
dò il quadro formato da quei 
due ragazzi, che la luce delia 
lampada sembrava accarez­
zare. 

— Ebbene, — disse incro­
ciando le braccia, — ecco una 
di quelle scene che avrebbe­
ro ispirato qualche bella pa­
gina al buon Bernardin de 
Saint-Pierre, l'autore di Paolo 
e Virginia. La gioventù è as­
sai bella, signora Couture. 
Dormi, povero ragazzo, — 
disse contemplando Eugenio; 
— la fortuna giunge talvolta 
mentre si dorme. Signora, -— 
riprese rivolgendosi alla ve­
dova, — ciò che mi lega a 
questo giovane, ciò che mi 
commuove, è il fatto di sapere 
che la bellezza del suo animo 
è in armonia con quella del 
suo viso. Guardi, non sembra 
un cherubino posato sull'ome­
ro di un angelo? E' degno di 
essere amato, costui; e se io 
fossi donna vorrei morire (oh, 
no, non sarei così sciocco!), 
vorrei vivere con lui! Con­
templandoli così, signora, — 
sussurrò chinandosi all'orec­
chio della vedova, — non 
posso fare a meno di pensare 
che Dio li hr rrfpti l'uno per 
l'altra. 

«La Prow v ..,/<» ?eguestra­
de ben nascoste, — prosegui 
ad alta voce, — essa sonda i 

lombi e i cuori. Vedendovi 
uniti, ragazzi miei, uniti dalia 
medesima purezza, da tutti i 
sentimenti umani, mi dico che 
è impossibile che vei siate 
mai separati in avvenire. Dio 
è giusto! Ma, — disse poi alla 
ragazza, — mi sembrava ai 
aver trovato in lei le linee 
della prosperità: vuol darmi 
la sua mano, signorina Vitto­
rina? Conosco la chiromanzia 
e ho predetto sovente la buo­
na ventura. Suvvia, non abbia 
timore. Oh, che vedo? Parola 
di galantuomo, lei sarà tra 
breve una delle più ricche e-
rediliere di Parigi e colmerà 
di gioia colui che l'ama. Suo 
padre la chiamerà accanto a 
sé. Lei sposerà un uomo titola­
to, giovane, bello, che l'adora. 

In quel momento i passi 
pesanti della vanitosa vedo­
vella che scendeva le scale 
interruppero le profezie di 
Vautrin. 

— Ecco mamma Vauquer 
bella come un astro e impac­
chettata come una polpetta, 
Non ci sentiamo soffocare un 
tantino? — le domandò pog­
giando la mano sulla promi­
nenza del busto. — Gli avan-
cuori sono assai compressi, 
mammina, e se piangiamo si 
produrrà un'esplosione: ma io 
raccatterò i cocci con la me­
ticolosità di un antiquario. 

(Continua) 
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